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APPELLO DEL PCI PER UN SOSTEGNO DI MASSA ALLA BATTAGLIA IN DIFESA DI UNA CONQUISTA CIVILE DI LIBERTA' 

UN MILIARDO E MEZZO PER LA CAMPAGNA DEL REFERENDUM 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La relazione di Lama al Consiglio generale della CGIL 

Un grande movimento unitario 
su lavoro, carovita, bassi redditi 

Proposta alla Federazione unitaria un'azione generale se il governo non darà entro i l 12 febbraio risposte soddisfacenti alle richieste dei sindacati • Rivendicata 
una politica di sviluppo del Mezzogiorno e dell'agricoltura - La grave vicenda delle pensioni - La questione del referendum sul divorzio non deve far dimen
ticare i problemi della condizione delle masse lavoratrici • Luci e ombre del processo unitario - Adottare subito le incompatibilità • I rapporti internazionali 

Con la relazione tenuta a nome della segreteria dal compagno Luciano Lama si sono aperti Ieri pomeriggio, ad Ariccia, 
I lavori del Consiglio generale della CGIL. SI tratta di una riunione di grande importanza, per i problemi in discussione che 
riguardano la verifica delle scelte complessive compiute da I recente congresso di Bari; lo stato del movimento e la 
necessità di sviluppo delle lotte che la situazione richiede; l'adempimento da parte della CGIL di alcune misure che rap-

In balìa degli eventi 

LA NUOVA crisi valuta
ria, apertasi in seguito 

alla decisione del governo 
di Parigi di far fluttuare 
liberamente la moneta fran
cese, ha avuto ripercussio
ni gravi nel nostro paese. 
Lo sganciamento della Fran
cia dal cosiddetto « serpen
te monetario > della CEE, 
deciso sabato mattina — 
cioè l'abbandono di un rap
porto di cambio piuttosto ri
gido tra il franco, il mar
co e alcune altre monete 
della Comunità economica 
europea, che era stato in
staurato un anno fa — ha 
determinato una rilevante e 
immediata svalutazione del 
franco francese, ma anche 
della lira italiana. 

L'economia italiana appa
re, cosi, sempre più in ba
lla degli avvenimenti inter
nazionali. Ogni manifesta
zione e ogni episodio della 
crisi economica in atto nel 
mondo capitalistico finisco
no con l'avere riflessi as
sai negativi sul nostro pae
se. Ciò non è soltanto la 
conseguenza dell'alto gra
do di internazionalizzazione 
che la vita economica del
l'Italia ha raggiunto. Né si 
può ritenere che la vulnera
bilità dell'economia italiana 
sia esclusivamente la conse
guenza dell'acutezza e della 
pericolosità della crisi che 
scuote il sistema capitalisti
co. Da tempo, di fronte al
la crisi economica e al peg
gioramento registrato per 
l'esplosione della crisi ener
getica, noi abbiamo denun
ciato con forza la gravità og
gettiva dei nuovi problemi 
che venivano a sovrapporsi 
— in Italia e sul piano in
ternazionale — a quelli già 
preesistenti. Ma dobbiamo 
rilevare ancora che, in altri 
paesi capitalistici, l'impatto 
della crisi internazionale è 
assai meno grave che da 
noi. E ciò non soltanto per 
la loro maggiore solidità 
economica, ma soprattutto 
perché i loro governi hanno 
saputo adottare linee di po
litica economica con le qua
li in qualche modo si tenta 
di fronteggiare i nuovi pro
blemi. 

DI FRONTE al fatto che 
la lira italiana ha regi

strato in questi ultimi gior
ni una ulteriore svalutazio
ne del 4-5?ó, che si aggiun
ge alla svalutazione de] 13-
14% registrata nel corso del 
1973, c'è da chiedersi se 
questo risultato sia frutto dì 
una scelta di politica eco
nomica, o la conseguenza di 
eventi che il governo non 
ha avuto la forza di control
lare e contrastare. Comun
que sia, va detto che tra ì 
tanti schemi che l'attuale 
crisi ha infranto, c'è anche 
quello relativo agli effetti 
che tradizionalmente accom
pagnano la svalutazione di 
una moneta. 

In effetti, la svalutazione 
della lira italiana nel corso 
del 1973, lungi dal determi
nare un miglioramento del
la bilancia commerciale del 
nostro paese, non ha fatto 
altro che appesantire l'one
re per le importazioni e ac
centuare enormemente la 
pressione inflazionistica in
terna. La stessa • capacità 
competitiva delle merci ita
liane sui mercati internazio
nali non ha ottenuto gli in
crementi che r.ualcuno si at
tendeva dalla svalutazione 
della lira. E il deficit della 
Mostra bilancia commerciale 

ha registrato così un record 
assoluto. 

Ora la nuova perdita di 
valore che la nostra moneta 
sta registrando in rapporto 
alle altre monete, viene pre
sentata da taluno come la 
conseguenza del perfido na
zionalismo francese, che sa
rebbe responsabile della rot
tura della solidarietà euro
pea e quindi anche dei guai 
della lira. Ma le polemiche 
contro il nazionalismo fran
cese, per quanto fondate 
siano, non possono coprire 
le responsabilità del gover
no di Roma per l'aggrava
mento della crisi economica 
dell'Italia, né possono giu
stificare la prolungata as
senza di una politica estera 
del nostro paese, che potes
se concorrere allo sviluppo 
della cooperazione interna
zionale in Europa e nel ba
cino del Mediterraneo, an
che al fine di attenuare la 
stretta provocata dalla crisi 
energetica. 

LA DEBOLEZZA della lira 
e i pericoli che grava

no sui nostri conti con 
l'estero non derivano soltan
to dall'aumento del prezzo 
del petrolio o dall'eccesso 
delle spese correnti della 
pubblica amministrazione. 
Fra le cause di quella de
bolezza e di quei pericoli 
si colloca innanzitutto la 
mancanza di un'efficace po
litica in grado di controlla
re ì prezzi e di attuare una 
qualificata espansione della 
domanda corrispondente a 
quella scala di priorità (agri
coltura, Mezzogiorno, sani
tà, scuola, trasporti collet
tivi, edilizia residenziale 
pubblica, ecc.) sulla quale a 
parole tutti concordano. 

In realtà, mentre il CIP 
respinge qualche richiesta 
di aumento dei prezzi, il co
sto della vita sale come mai 
era accaduto in passato, e 
alcune imprese — i cui no
mi sono ben noti al mini
stro dell'Industria — fingo
no di esportare ì propri pro
dotti per rifornire • poi il 
mercato interno con quelle 
stesse merci, ripresentate 
come provenienti dai mer
cati esteri. Queste imprese 
non soltanto eludono così il 
blocco dei prezzi, ma appe-
santiscono la bilancia dei 
pagamenti, trasferendo al
l'estero ingenti profitti. 
D'altro canto, con la seque
la delle riunioni ministeria
li, dedicate a questo o a 
quel progetto o al fantoma
tico piano economico 1974, 
non si fa che sottolineare il 
ritardo e l'inconcludenza 
dell'azione di politica eco
nomica del governo. 

Giustamente molti oggi 
lamentano che, di fronte al
la crisi economica interna
zionale, la tendenza dei sin
goli paesi a provvedere 
ognuno per proprio conto 
può scatenare una guerra 
economica che avrebbe con
seguenze catastrofiche. E 
per certi versi una tale guer
ra è già in atto. Ma l'atteg
giamento dell'Italia, almeno 
sinora, sembra caratterizzar
si in modo diverso: non si 
fa quasi nulla, né in dire
zione di una effettiva coope
razione intemazionale, né al 
fine di garantire alla nostra 
economia una qualche pos
sibilità di resistere nella 
tempesta ormai in atto. C'è 
il pericolo che il nostro pae
se finisca per subire del tut
to passivamente una guerra 
economica condotta da altri. 

Eugenio Peggio 

presentano un nuovo specifico contributo alla ripresa e allo sviluppo del processo unitario. Lama ha chiesto al consiglio 
generale di proporre alla Federazione CGIL, CISL, UIL, il cui Direttivo è convocato per il 12 febbraio, il ricorso ad una 

azione generale di lotta 

Sollecito di Natta alla Camera 

Il PCI chiede 
un esame urgente 

del problema 
dei prezzi 

Finalmente convocato il Consiglio dei ministri per 
decidere sulle pensioni — Telegramma di CGIL, CISL 
ed UIL al ministro Bertoldi — Oggi riunione qua
dripartita con Rumor — La polemica sul referendum 

Nel momento in cui il di
battito politico sul referen
dum si fa ancora più vivo, 
il PCI chiede che U Parla
mento sia messo in condizio
ne di lavorare a pieno ritmo, 
cosi come richiede la serietà 
della situazione economica e 
sociale del paese. Ieri si sono 
riuniti alla Camera i presi
denti dei vari gruppi, sotto 
la presidenza di Sandro Per-
tini, e nello stendere il pro
gramma dei lavori dell'assem
blea di Montecitorio si sono 
trovati di fronte alle difficol
tà dovute soprattutto ai rin
vìi e alle contraddizioni del
l'azione del governo. 

Il compagno Natta, presi
dente del gruppo del PCI, do
po la riunione, ha indicato 
con una dichiarazione alla 
stampa quali sono i proble
mi più urgenti da portare di 
fronte al Parlamento. Ecco il 
testo della dichiarazione: 

a Nella riunione dei capi 
gruppo — ha detto Natta — 
ho sottolineato la gravità del' 
la situazione che è resa sem
pre più preoccupante anche 
per le lentezze, i rinvìi, le 
contraddittorietà del governo 
e della maggioranza nell'af-
frontare i problemi più acuti 
in campo economico e sociale. 
I programmi di investimenti 
per il Mezzogiorno, per l'agri
coltura e per l'industria, non 
giungono ad una definizione; 
non vi è una politica seria 
di controllo dei prezzi e tale 
da garantire l'approvvigiona
mento di generi di prima ne
cessità; non vi è alcuna mi
sura di difesa, nel campo fi

scale. dei redditi più bassi. 
Tutto ciò fa pesare sempre 
più la crisi sulle masse lavora
trici. acuisce il malessere, la 
tensione sociale, la protesta. 

D'altra parte — ha prose
guito Natta — il Parlamento 
subisce il contraccolpo para
lizzante di • questo stato di 
cose. Quando ci vogliono 
quattro mesi per tradurre in 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Cominciato 
il ritiro 
delle truppe 
dal Canale 

- Con due giorni di anticipo 
sulla data prevista dall'ac
cordo, le truppe israeliane 
hanno cominciato a ritirarsi 
dalla riva occidentale del Ca
nale di Suez, 

Secondo alcuni giornali 
israeliani, una proposta per 
lo sganciamento e la sepa
razione delle forze rispetti
ve sarebbe stata proposta 
ad Israele anche da Da
masco. 
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che impegni l'insieme del 
movimento se, per quel
la data, il governo non 
darà risposte soddisfacen
ti alle precise richieste avan
zate dai sindacati su proble
mi immediati come quello dei 
redditi bassi (il governo non 
rispetta infatti l'accordo per 
le pensioni), dei prezzi, della 
politica fiscale e su proble
mi di sviluppo generale del 
paese, salvaguardando in pri
mo luogo l'occupazione. 

A questa proposta il se
gretario generale della Cgil 
è giunto attraverso un atten
to esame della attuale, diffi
cile situazione economica e 
sociale, di cui le masse lavo
ratrici stanno pagando gravi 
prezzi. Sostanzialmente Lama 
si è richiamato a due feno
meni verificatisi in questi ul
timi tempi. Vi è stata In pri
mo luogo una crescita anche 
notevole della produzione in
dustriale ma «tutta realizza
ta sulla base del meccanismo 
tradizionale, con una utiliz
zazione del processo inflazio
nistico che accentua la insta* 
bilità dello sviluppo e lo in
quina profondamente non per
mettendo alle nuove risorse 
prodotte di diventare fattore 
di riequilibrio nelle condizio
ni sociali del Paese». 

L'altro fattore, intervenuto a 
modificare la situazione eco
nomica è quello della crisi 
petrolifera a che si è sovrap
posta ad un fenomeno di In
flazione già largamente dif
fuso a livello intemazio
nale per la manovre mone
tarie americane e per I prez
zi fortemente crescenti di nu
merose materie prime». La
ma a questo proposito ha sot
tolineato che non si posso
no a imputare ai paesi sotto
sviluppati. in particolare al 
paesi arabi, colpe che non 

' hanno », affermando che « era 
necessario che l'Europa tro
vasse in una saldatura delle 

. politiche dei diversi paesi in
teressati tra di loro una au
tonoma linea di condotta per 
liberarsi da ogni subordinazio
ne e per compiere le pro
prie scelte secondo gli inte
ressi reali delle popolazio
ni del nostri paesi». Orien
tamenti di questo genere « non 
sono mancati, ma sono stati 
bruciati in breve tempo». 

Il segretario generale della 
CGIL si è richiamato a que
sto punto alle proposte avan
zate nella seconda metà di 
dicembre dal Direttivo della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
per far uscire il nostro pae
se dalla difficile situazione e-
conomica. confermandone la 
validità. 

n movimento sindacale. In 

sintesi, si batte per uno svi
luppo economico, fondato sui 
settori della produzione ener
getica, dei trasporti pubbli
ci, dell'agricoltura e dell'ali
mentazione, della casa e del
l'edilizia sociale. In que
sto quadro generale positivo 

a. ca. 
(Segue a pagina 4) 

La Direzione del PCI ha lanciato il 
seguente appello: 

« Con la riunione dei segretari re
gionali e di Federazione del 17 gen
naio, il PCI ha dato avvio, nella pro
spettiva del referendum, alla prepara
zione concreta della campagna per la 
difesa di una conquista civile e di l i 
bertà contro la volontà di prevarica
zione che ispira la richiesta di abroga
zione della legge sul divorzio e per 
sconfiggere la più generale offensiva 
antidemocratica delle forze eversive e 

reazionarie. 
Per far fronte alle necessità di que

sta campagna la Direzione del PCI lan
cia una sottoscrizione straordinaria di 
un miliardo e mezzo. "• 

La Direzione del PCI si rivolge, a 
questo scopo, non solo ai militanti e 
agli elettori comunisti, ma a tutti i cit
tadini che vogliono concorrere a que
sta battaglia democratica, e a un suo 
risultato vittorioso, per il quale è de
cisiva la forza del Partito comunista 
italiano ». 

Assemblee nelle scuole 
Stamane corteo a Roma 

Un aspetto dell'assemblea degli studenti svoltasi Ieri al liceo classico Mamlanl di Roma 
cui ha preso parte il segretario della Camera del lavoro, compagno Leo Canutlo 

PER LA DEMOCRAZIA E IL DIRITTO ALLO STUDIO 

STUDENTI: OGGI SCIOPERI 
E MANIFESTAZIONI DI MASSA 

Seconda grande giornata nazionale di lotta — Ieri numerosissime assem
blee nelle scuole — Adesioni dì Consigli di fabbrica e sindacati 

Scioperi e manifestazioni di massa concludono oggi in tutt'Italia le due giornate nazionali di lotta degli studenti. Cortei, 
assemblee cittadine in locali pubblici. Camere del Lavoro, sa le consiliari, comizi in piazza vedranno riuniti stamane migliaia 
di studenti degli istituti secondari. A Roma l'appuntamento è alle 9,30 In piazza Esedra da dove muoverà un corteo eh* 
raggiungerà il ministero della P.I., in viale Trastevere. Le due giornate di lotta, che sono state promosse, sulla base di 
una precisa piattaforma rivendicativa, da venticinque Organismi studenteschi autonomi nel corso di un incontro svoltosi 
ai primi di gennaio a Firenze, sono state contraddistinte ieri d a numerose assemblee aperte nelle scuole, mentre oggi quasi 

dovunque sono programmati 

Isveimer : 
annullata 
la «super-
liquidazione » 
# La decisione presa in 
seguito a un intervento del 
ministro per il Mezzogiorno 
dopo ' le rivelazioni del 
nostro giornale • Il diretto
re, « licenziato » e subito 
riassunto, dovrà restituire i 
170 milioni gii riscossi - Lot
ta per le presidenze dell'Isti
tuto per lo sviluppo meridio
nale e del Banco d'Italia. 
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La relazione del ministro degli Esteri alla commissione del Senato 

Riconosciuta dall'oli. Moro l'esigenza 
che Israele abbandoni le terre occupate 

Il compagno Valori sottolinea l'importanza della dichiarazione rilevando però l'esigenza di 
concrete iniziative politiche - Sollevato dal compagno Calamandrei il problema vietnamita 

Il governo italiano ritiene 
che, in base alla corretta in
terpretazione della risoluzio
ne n. 242 dei Consiglio di si
curezza dell'ONU. le truppe 
israeliane debbano ritirarsi 
da tutti 1 territori arabi oc
cupati nella guerra del 1967 
ed afferma la necessità della 
tutela dei diritti nazionali del 
popolo palestinese. Cosi ha 
detto ieri mattina il ministro 
degli esteri Moro, nel corso 
della sua attesa relazione di
nanzi alla Commissione este
ri de] Senato. 

Alla questione mediorientale 
Moro ha dedicato la parte più 
ampia, e più rilevante, del 
suo discorso. Dopo aver esor
dito esprimendo soddisfazio
ne per il disimpegno sul 
fronte del Sinai, che — ha 

detto — «consolida la tregua 
d'armi ed apre una concreta 
prospettiva di pace», il mi
nistro ha voluto difendere il 
governo dall'accusa di immo
bilismo, affermando da un la
to che questa accusa «par
te da una insufficiente infor
mazione ' ed è scarsamente 
realistica > e rivendicando dal
l'altro la scelta della «con
certazione europea v, in vista 
della quale — ha aggiunto — 
«ci facemmo promotori per 
primi delle dichiarazioni con
giunte dei nove governi della 
CEE». 

Affrontando 11 nodo del pro
blema e richiamandosi alle 
risoluzioni dell'ONU n. 242 del 
1967 e n. 338 del 1973, Moro 
ha ricordato di avere già 11 
3 ottobre 1970 affermato che 

il problema palestinese è di
ventato « un problema politi
co da cui non è possibile fa
re astrazione in una stabile 
sistemazione della zona. I pa
lestinesi — ha proseguito Mo
ro — non cercano dell'assi
stenza, ma una Patria. Si trat
ta quindi di tutelare i dirit
ti nazionali del popolo pale
stinese, al quale non deve es
sere sottratta la possibilità di 
decidere del proprio desti
no», naturalmente garanten
do « contestualmente l'esisten
za, integrità e sicurezza di 
Israele ». 

a II riconoscimento e la 
certezza di poter vivere In 
frontiere sicure e riconosciu
t e — h a detto ancora Moro 
— hanno certamente un prez
zo: quello che è richiesto dal» 

la risoluzione 242 quando di
chiara la inammissibilità di 
acquisizioni rerritoriali otte
nute con la forza e richiede 
che Israele si ritiri dai terri
tori occupati... Non abbiamo 
avuto dubbi sul carattere glo
bale e non parziale, come 
qualcuno ha ritenuto, di que
sta indicazione.. Dalla illicei
tà della acquisizione territo
riale con la forza, illiceità 
che slamo stati chiamati più 
volte a confermare, deriva 
la necessità dell'abbandono di 
tutti i territori occupati. Il 

negoziato, attraverso il quale 
si attuano le risoluzioni, non 
può costituire una pregiudi
ziale nel confronti del prin
cipio dell'inaccettabilità del-

(Segue in penultima) 

scioperi e manifestazioni. La 
giornata di ieri ha coinciso 
con uno sciopero nazionale de
gli studenti, promosso da al
cuni organismi studenteschi 
extraparlamentari, che ha vi
sto svolgersi cortei in nume
rose città. 

A molte delle assemblee 
tenutesi ieri nelle scuole han
no partecipato dirìgenti della 
Federazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL ed anche alla gior
nata di oggi in numerosi cen
tri cittadini hanno aderito la 
Federazione sindacale, il sin
dacato scuola CGIL, la FLM. 
Presenti in molte manifesta
zioni, Consigli di fabbrica e 
Consigli di zona. 

Fra le rivendicazioni che 
hanno animato le due giorna
te di lotta, le più importanti 
sono state quelle riguardanti 
il diritto allo studio, i diritti 
democratici degli studenti. 
l'organizzazione dello studio 
e l'edilizia scolastica. 

Si è così affermato il carat
tere di apertura di « una ver
tenza nazionale » nei confronti 
del governo, che era appunto 
il tratto caratteristico della 
piattaforma nvendicativa fis
sata dagli Organismi studente
schi nell'incontro di Firenze. 

In differenziazione netta 
con le posizioni dello sciopero 
di ieri promosso dagli orga
nismi extraparlamentari, le 
due giornate di lotta degli Or
ganismi autonomi hanno volu
to sottolineare la giustezza 
della battaglia per una demo
crazia organizzala nelle scuo
le (da qui la proposta per 
esempio, di uno Statuto dei 
diritti degli studenti), in po
lemica con lo spontaneismo (e 
con il conseguente astensioni
smo rinunciatario nei confron
ti della prossima formazione 
dei nuovi organi di governo 
scolastico). Profondamente di
versa anche la posizione nei 
confronti del movimento dei 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali, nei cui con
fronti gli Organismi studente
schi di Firenze si pongono co
me partecipi - dello stesso 
schieramento di lotta, mentre 
gli extraparlamentari si atte
stano su una posizione di pre
suntuosa polemica. 
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DOMANI SULL'UNITA' 

TAVOLA ROTONDA SU 
LOTTE OPERAIE E 

PROSPETTIVA POLITICA 
ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

OGGI pallavolo 
pOSTI quel che costi, 
^ bisogna essere giusti e 
riconoscere che il senato
re Fanfani, segretario del
la DC, non avrebbe potuto 
neppure se lo avesse volu
to dichiararsi favorevole 
alla tenuta del referendum 
in una data ragionevole, 
come vogliono i partiti di 
sinistra. Egli vorrebbe il 
referendum al più presto, 
possibilmente fra venti 
minuti, e non potrebbe es
sere diversamente perché 
tutta la sua vita è impo
stata sul non indugiare. Al 
ristorante, se il cameriere 
gli domanda: «Lei vuole 
mangiare? » come si usa. 
Fan/ani non risponde: 
« Sì », risponde: « Subito ». 
Quando mostra di volere 
finalmente andare a ripo
sare. guai se la cameriera 
gli domanda: «4 che ora 
debbo chiamarla? », perché 
il senatore è costretto a 
dichiarare: «Adesso» e in
vece di infilarsi in letto 
deve infilarsi il paltò. Se 
viene sorpreso, la sera, 
mentre si spoglia per cori
carsi. si rabbuia e dice che 
si alza per andare in uf
ficio. Al suo autista, appe
na seduto in automobile, 
Fanfani non domanda, a 
ma' di invito: «Andia
mo?», ma chiede impa
ziente e storico: «Starno 
andati? ». 

L'ultima costumanza del 
segretario democristiano 
consiste nel far sapere non 
che farà le cose, ma che 
le ha già fatte. Scriveva 
ieri U «Corriere della Se
ra»; «Fanfani ha fatto sa

pere questa sera di aver 
condotto all'interno della 
DC una vasta consultazio
ne. Si è incontrato con i 
maggiori esponenti del par
tito e ha stabilito con lo
ro le linee per la campa
gna elettorale ». Non è ve
ro, naturalmente. Fanfani 
si è consultato soltanto con 
se stesso in un ritaglio di 
tempo, ma ha sentito il bi
sogno di far sapere che ha 
condotto una «vasta con
sultazione ». Provate a in
terrogare i « maggiori espo
nenti del partito» separa
tamente e domandate loro 
a che ora sono stati con
sultati: cadranno in mille 
contraddizioni, si vedrà ti 
loro imbarazzo. Molti an
ni fa, ancor prima delle 
grandi guerre, Arturo Mar
tini. il grande scultore, una 
sera sosteneva in un grup
po di amici di essere sta
to in Russia, dove in real
tà non aveva mai messo 
piede. Uno degli ascoltato
ri, bruscamente, gli chie
se: « Da quali frontiere sei 
passato? » e Martini sere. 
no rispose: « No me ri
cordo. Cera de note». 

State attenti al segreta
rio de e ai suoi bluff Un 
lettore ci scrive da Costo 
d'Oneglia (Imperia): « Tut-
to ciò che ha saputo fare 
qui la DC è organizzare 
una gara di palla a volo 
a data da destinarsi. Sai 
perché a data da destinar
si? Perché al mio paese 
non esiste un campo di 
palla a volo» Questo è il 
partito di Fanfani. 

Forttbraccie 


